
Domanda: GBuongiorno, purtroppo la modulistica diversa è, nella 
maggior parte dei casi, sintomo di diverse interpretazioni della 
normativa e non una semplice questione stilistica. Sarebbe utile in tali 
casi risolvere la differente interpretazione a livello nazionale o anche 
regionale. In particolare per le norme ambientali la modulistica unica 
non è aderente alle norme stesse e il passaggio attraverso il SUAP ha 
provocato più “rallentamenti” che semplificazione

Domanda: Per la dott.ssa Salza: è imminente una revisione del 
Codice delle Comunicazioni Elettroniche (D.Lgs. 259)? vi sono almeno 
due punti da chiarire: trasmissione agli enti collegati tramite PEC e 
Tariffario previgente.

Risposta: Buongiorno, la modulistica standardizzata approvata 
in conferenza unificata è la stessa valevole in tutto il territorio 
nazionale. Le differenze dipendono, come accennato nel corso 
dell’ntervento, dalle ”specifiche regionali”. Forse lei si riferisce alla 
modulistica non standardizzata che è rimasta vigente in alcune 
realtà territoriali, ma che non attiene ai procedimenti oggetto della 
standardizzazione, perché in tali casi è obbligatorio per la Regione 
adottare i moduli standardizzati e sostituirli a quelli applicati in 
precedenza.

Risposta: Si confermo è stata predisposta una riscrittura del CCE che 
è stata completata anche in seguito ad una consultazione indetta 
dal MIMIT a giugno scorso i cui esiti sono stati pubblicati sul sito del  
Ministero. Nella consultazione mi sembra che gli ambiti indicati siano 
contemplati
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Domanda: Per la dott.ssa Salsa. Cosa si intende nello specifico che “la 
responsabilità è in capo all’ente che in sede di Conferenza di Servizi 
non si è espressa ed è stato attivato l’istituto del silenzio assenso da 
parte dell’autorità’ procedente”? Grazie

Domanda: In realtà mi riferisco alla modulistica standardizzata che 
non è adeguata per le norme ambientali, per fare anche solo un 
semplice esempio la pratica viene presentata dal “dichiarante”, che 
può essere chiunque, e non dal gestore dello stabilimento come 
prevederebbe la norma, inoltre non c’è la possibilità di inserire 
l’eventuale delegato ambientale perciò siamo costretti ovviamente a 
farci dare separatamente tali informazioni....e così via

Risposta: S’intende la responsabilità della decisione oggetto del 
parere. La riforma della l.n. 241 del 1990 da parte del d.lgs. n. 126 
del 2016 (che ha riscritto gli artt. 14 e ss della l. n. 241 del 1990) 
ha rafforzato l’applicazione del silenzio assenso. Tale istituto era 
previsto anche prima della riforma, ma il SUAP non l’applicava perché 
decretando il decorso dei termini e l’assenso implicito era come 
se l’amministrazione procedente si assumesse la responsabilità 
sostanziale del parere positivo implicito. L’art. 14-bis, l. n. 241 del
1990, precisando espressamente che la responsabilità sostanziale del 
parere positivo implicito è dell’amministrazione competente rimasta 
inerte, incentiva l’applicazione del silenzio assenso chiarendo le
rispettive responsabilità: l’;amministrazione competente 
decide; l’amministrazione procedente /SUAP applica la norma 
(la responsabilità è quella di verificare il decorso dei termini e la 
formazione del silenzio assenso, cioè la responsabilità di applicare la 
legge)

Risposta: Sì infatti si tratta di moduli che sono al di fuori della 
standardizzazione che finora ha riguardato le materie relative 
all’attività produttiva e all’edilizia. Sulla scorta dell’esperienza della 
modulistica standardizzata, si dovrebbe poter standardizzare anche 
tale ambito per eliminare incertezze 
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Domanda: L’allegato tecnico attraverso il quale verrà attuata  
l’nteroperabilità entro quando avrà l’avvio?

Domanda: In ARPAV, negli ultimi due anni, abbiamo già proposto 
e realizzato una serie di modifiche al Portale per migliorare la 
presentazione, da parte degli studi tecnici, degli interventi ai sensi 
della 259 (sia per la gestione Infocamere che UNIPASS). Confermo 
che questa esperienza è stata fruttuosa. Mi sembra auspicabile 
l’introduzione di automatismi di supporto per ridurre gli errori di 
presentazione ed eventuali interpretazioni non corrette da parte 
degli Enti Locali.Domanda: La data di rilascio della ricevuta costituisce 
la data di partenza del conteggio dei termini? Costituisce la data di 
partenza del conteggio dei termini anche per gli Enti Terzi?

Risposta: Dev’essere approvato entro fine anno (è in ambito PNRR) 
l’adeguamento a più step. primo periodo transitorio 2024. Non sarà 
un applicativo come Prince ma non dovranno essere più usate le PEC 
ma interoperabilità. Viene modificata tutta la struttura suap e tutti 
gli enti dovranno adeguare i loro software - gestionali - protocolli.

Risposta: L’interpretazione conforme alla norma consente di essere 
compliant, come dicevo, con la normativa nazionale ed europea. 
L’ help-desk consente questa lettura conforme e funzionale alla 
semplificazione. Nello stesso senso vanno anche gli automatismi di 
supporto che sono funzionali all’affermarsi di buone pratiche
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Link condivisi dalla Dott.ssa Salza

•  In questo è possibile visionare l’Accordo tra SUAP ed Enti terzi perla gestione del procedimento AUA:
https://it.readkong.com/page/pon-governance-e-capacita-istituzionale-2014-2020-5287756

•  Accordo SUAP Soprintendenza gestione procedimento SUAP
http://www.italiasemplice.gov.it/media/2473/6_autorizzazione-paesaggistica.pdf

•  Segnalo pagina sito ”Italia Semplice” in cui sono pubblicati gli accordi con gli enti terzi della Regione
Sardegna http://www.italiasemplice.gov.it/documentazione/enti-terzi/sardegna/

•  Contatti help desk Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione del Dipartimento della funzione pubblica:
06-68997160 (dalle ore 9.30 alle 16.30), help-conferenza-scia@governo.it , ufficiosemplificazione@funzionepubblica.it

https://it.readkong.com/page/pon-governance-e-capacita-istituzionale-2014-2020-5287756
http://www.italiasemplice.gov.it/media/2473/6_autorizzazione-paesaggistica.pdf
http://www.italiasemplice.gov.it/documentazione/enti-terzi/sardegna/
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